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TORINO, 2î NOVEMBRE 
Tri emer 
L’ARISTOCRAZIA 


E LA 
MAGISTRATURA DEI CLERICALI 


Le intenzioni del partito che ha per 
duce il conte Della Margarita e. per 
foglio ‘ufficiale |’ Armonia si sono rive- 
late colla proposti deputati di uo- 
mini i cui nomi so.10 tutto un pro- 
gramma. 

Invano quel partito .si affatica a tran- 
quillare le popolazioni e si sbraccia a 
gridare: Viva ire! Viva lo statuto ! 
Questo grilo può ben provarci esser 
esso persuaso che il Piemonte non si 


governa che colla lealtà e. la libertà | 


accoppiate, con un re leale e coll’in- 
tegrità delle istituzioni patrie, può ben 
essere un omaggio al buon senso della 
parte intelligente del popolo; ma non 
varrà. mai. a procurargli fiducia. Lo 
statuto che ora salutate, non fu già 
da voi coperto di fango? Non avete 
yoi giltato il fango sui deputati e sulla 
bandiera nazionale ? Non avete .insul- 
tato ‘ai dolori d'Italia e proposta. una 
conciliazione coll’Austria ? Non avete 
sempre anteposto il papa, che rientrò 
in Vaticano, calpestando i cadaveri dei 
suoi sudditi , al vostro. principe. ga- 
lantuomo , che mantiene inviolato il 
deposito della libertà con figliale rive- 
renza? Non. avete provocato alla di- 
sobbedienza delle leggi patrie , (utta- 
volta che queste vi sembravano con- 


trarie alle pretensioni di-Roma? Non | 


avete elevate misere. quistioni d’inte- 
ressi privati, di preregative , di abusi, 
che ostinatamente difendete, all’altezza 
di quistioni politiche e religiose ? Non 
avete sempre prodigati encomi ed ap- 
plausi a’ carnefici d’Italia, a chi ha 
fatto appendere alla forca un arciprete 
di Revere e un sac.Tazzoli, che lo stesso 
Cesare Cantù, storico non sospetto , 
dichiara raccomandatissimo per pro- 
bità di costume, limpidezza d’ingegno, 


carità di opere? E non foste per con- |‘ 


tro sempre solleciti di esagerare i mali 
del vostro paese, di dipingerlo all’e- 
stero come immorale, come una sen- 
tina di vizi. ed un immenso postribolo? 


Che vale lo sclamare: Viva do statuto ! 


dopo averlo in tutte le guise discredi- 
tato ed aver manifestata una viva an- 
tipatia alle libertà costituzionali ed al 
regime rappresentativo , che per di- 
leggio appellate parlamentarismo ? 

Ma supponiamo che si possa tacere 
delle trascorse nequizie clericali : non 
valgono i recenti fatti a convincere an- 


chie i meno avveduti, che la reazione 
non patteggia e che non si dà posa, 
finchè non sia estinta e soffocata l’ul- 
tima scintilla ‘della liberià'? Disseppel- 
lendo ‘coloro che. nel 1848’ erano di- 
scesi nell’oblio e che il popolo aveva 
nella sua consueta generosità dimenti- 
cati e lasciati tranquilli, tentando di 
richiamare al potere coloro che ‘eb- 
bero parte agli atti più deplorabili 
deli’assolutismo, che furono inesorabili 
verso i liberali, e, avari di compassione, 
non si. mostrarono prodighi che di 
martiri e di vendette, non avvertirono 
il, paese; che da loro volevasi una 
maggioranza clericale alla camera, per 
rendere impossibile il governo costitu- 
zionale e spingere alla reazione? Ora 
reazione significa rivoluzione, significa 
disordini, crisi, impoverimento, prostra- 
zione ed abbiettezza del Piemonte, 

Per fortuna gli autori dei processi po- 
litici del 1831 e 33, i giudici inesorabili 
dei liberali, gli arrabbiati assolutisti sono 
in picciol numero, edil comitato clericale 
si vide suo malgrado costretto a ricer- 
care i, suoi candidati o ad accettarli 
anche fra coloro i quali, sé non sono 
affezionati alle nuove istituzioni e de- 
siderano di contenerle, non oserebbero 
però di spietatamente abbatterle. V'ha 
nel Piemonte tanta onestà che i cle- 
ricali dovettero rassegnarsi a formare 
il loro partito di elementi, benchè 


vetrogradi, tuttavia eterogenei, ed ab- | 
! brancarsi all’aristocrazia, ed alla magi- 


stratura, 
A noi duole e sommamente duole che 


} una parte dell’aristoerazia sia così cieca 
da non comprendere che l’isolamento 


dal popolo le è causa di debolezza ; che 
essa non si rigenera nè conserva il suo 
prestigio se non si ritempra nella causa 
popolare, se non imita i generosi patrizi 


inglesi, i quali si mettono alla testa di | 


tutti i liberali progressi, di tutte le ri- 
forme, di tulte le società che hanno uno 
scopo utile all’universalità dei cittadini 
e sopratutto alle classi lavoratrici, e che 
pensano di mantener la propria influen- 
za, promuovendo la diffusione Vell’istru- 
zione e della civiltà, anzichè col pun- 
tello dell’ ignoranza degli elettori ru- 
sticali. 

Il contegno di parecchi magistrati del- 
l’ocdine giudiziario dee meravigliare as- 
sai più di quello di parte dell’aristocra- 


zia. Se nella magistratura subalpina si | 
ammira la probità esemplare non si può | 
del pari ammirare l’amore alle libere | 
istituzioni. Molti magistrati. vi sono; che | 


prediligono lo statuto e ne desiderano 


lo svolgimento , e la classe che ha con- | 
tato nel suo seno un conte Siccardi non | 
è povera di patrocinatori della causa li- | 


\berale. 

Tuttavia la magistratura fa conside- 
rata sempre in Italia, in Francia, in Ger- 
mania, come poco propizia alla libertà. 
Alcuni trascorsero tanto da considerare 
la giurisprudenza qual sostegno dell’as- 
solutismo. I giurisperiti di Roma santifi- 
carono il dispotismo imperiale : la fa- 
mosa scuola di Bologna ebbe’ formole 
pey ogni. sorta di tirannide e fu maestra 
di governo assoluto. Il saero romano 


impero ha sempre trovato in Italia difen- | 


sori fra’ giurisperiti. Ma dacchè lo studio 


delle leggi divenne filosofico e si risali ' 


all’origine del diritto e la giurisprudenza 


Domenica, 22 Novembre 1887 


| la politica, senza chiederne licenza al 


mattino al mezzogiorno, 


cessò d’essere un arido campo di disqui- 
sizioni sottili o l’arsenale di forensi mas- 
sime derivanti da legislazioni diverse, 
e divenne una scienza importantissima 4 
anzi una delle 
clopedia filosofica ; si videro i ‘giurecon- 
sulti apprezzare la libertà e riguardarla 


dui e dei popoli. La scienza legale ha 
sotto quest’aspetto fatta progressi note- 
voli che s’introdussero anche nel diritto 
nazionale, 


Poteva la inagistratura serbarsi aliena 
da questo movimento liberale ? Poteva 
essa ripudiare quei principii che sono la 
sintesi della scienza, da cui si deducono 
le regole ‘ed .il criterio del giudicare ? 
Le apostasie 
le. incertezze 
verso di tutta la magistratura e sopra- 
tutto verso la magistratura patria. 

Ma i magistrati che si adattarono al 
patrocinio dell’ Armonia più che per le 
loro opinioni politiche sono condanna- 
bili per aver respinti i gloriosi esempi 
che loro porge la' storia della magistra- 
tura subalpina. Eglino non possono 
mettersi dalla parte clericale senza riget- 
tare le tradizioni legali in materia d’in-- 
dipendenza ed autonomia del potere ci- 
vile rispetto alla chiesa. Con quanta 
fermezza e dignità i senati dei duchi di 
Savoia e dei re di Sardegna difesero 


pretensioni del potere ecclesiastico | 
Leggendo le sentenze loro in fatto di 
quistioni ecclesiastiche si scorge non 
solo il senno del s*udice, ma la solleci- 


{ tudine 421 suddito nel tutelare i diritti 


del proprio principe. Qualunque usur- 
pazione della potestà della chiesa era 
da essi reputata un’offesa al governo ed 
alle leggi e la respingevano energica- 
mente senza badare ai rancori ed alle 
folgori di Roma. 

Quella magistratura era nazionale, 
era affezionata allo stato e non servil- 
mente devota a Roma, distingueva la 
religione da ciò che le è estraneo ; ob- 
bediente alla fede, condannava l’inva- 
sione dell’autorità ecclesiastica negli 
affari interni ed in tempi di governo 
assoluto aveva il merito di sostenere 
la pienezza dei diritti civili e l'onore 
del principe. 

Se quei valentuomini potessero al- 
zare il capo ed assistere allo strano 
spettacolo di alcuni magistrati, che ne 
riprovano le lezioni e sono più zelanti 
difensori del papa che del governo da 
cui sono stipendiati, meraviglierebbero 
di un cangiamento che lede le prero- 
galive più preziose del potere civile e 
mantenitrici della quiete interna. Forse 
chiederebbero come mai osarono i 
| vescovi indirizzare ed i parroci leggere 
dal pulpito lettere pastorali riguardanti 


| governo, e come i magistrati non ab- 
biano cercato di frenare tanta baldanza, 
| secondo le leggi dello. stato, giacchè 
| la libertà della stampa non ha abolite 
! le leggi interne relative alla chiesa. 

I magistrati che hanno l'appoggio 
‘ del partito clericale, non sono ammessi 
| a dichiarare che non sono meno de- 
siderosi di chicchessia di far rispettare 
‘i diritti della potestà civile. Se eglino 
non avessero anticipatamente discono- 
sciuti quei diritti, il conte Solaro e 
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avrebbero ricoverati 


E veramente, qual è lo scopo della 
guerta mossa dai clericali” alle ‘ libere 
Isutuzioni , se non quello di Vassogget- 


| tare il potere laico al potere ecclesia- 
I | stico 
come imprescrittibile diritto degl’indivi- | Pio IX, lo” statut 
‘lle leggi 


» re Vittorio Emanuele ‘a ‘papa 
o alle bolle pontificie, 
Interne al diritto canonico ? 
Non hanno egiino fatta esplicita dichia- 
razione di ubbidienza alla curia ro- 
mana anche nelle quistioni di diritto 
Interno? Non hanno sempre promosso 
il predominio della teocrazia ? 


E magistrati piemontesi possono. ac- 


| celtare la solidarietà di siffatte  mas- 
| sime ? Accettandole ‘non rompono il 
di magistrati, le riluttanze, | 


non ci rendono ingiusti | 


viucolo delle tradizioni storiche? E 
non accettandole non avrebbero per- 
duto l’appoggio dei clericali? 

Questa posizione abbassa la magi- 
stratura: è vero che sono pochi î ma- 
gistratì che fecero lega coll’Armonia ; 
Ina neppure quei pochi dovevano ac- 
conciarvisi. Ripetiamo che facciamo 
astrazione dalle opinioni politiche e che 
badiamo . soltanto all'indipendenza del 


‘ potere civile, di cui essi si disbrigano 


con troppa leggerezza. 

I magistrati o non debbono impic- 
ciarsi di politica, 0 se scendono nel- 
l'arena dei dibattimenti parlamentari , 


| non debbono collocarsi collà minoranza. 
sempre i diritti della Corona contro le | 
| Serene sfere del diritto e della 


La magistratura non può scendere dalle 
giu- 
stizia, se non che per difendere! le 
libertà del paese, che sono parte del 
diritto pubblico, e per rendere omaggio 


| alla coscienza pubblica , del cui ap- 


poggio essa abbisogna per serbare il 
prestigio che è tanta parte dell’auto- 
rità del giudice. A 
Unendosi ai clericali la magistratura 
fa divorzio dal popolo ed imita quei 
patrizi , 1 quali anzichè ritemprarsi e 


‘rinvigorirsi nelle lotte della. libertà 


contro la reazione, cercano ‘sostegno 
ed aiuto da chi ‘non può procùrar 
loro che l'isolamento. Ma i patrizi sono 
uomini privati ; ‘mentre i magistrati 
sono pubblici ufficiali, stipendiati dallo 
stato e preposti. a tutelare il diritto 
pubblico e privato. La cosa è ‘più 
grave e merita che i magistrati stessi 
ci pensino, 0 che invece loro, ci pensi 
il governo, poichè ciò che esso non.fa 
nè potrebbe fare, per rispetto allo sta- 
tuto, si preparerebbero a fare ‘î cle: 
ricali, senza badare ad inamovibilità , 
diritto che lo statuto ha accordato 
e di cui i clericali. sì valgono contro 
la libertà, finchè possano abolirlo per 
purgare la magistratura. 


=_——r——_——> => 
CRONACA ELETTORALE 


Parecchi elettori di Boves protestano contro 
l'elezione ivi seguita del prof. Vallauri, colla 
seguente dichiarazione che togliamo dalla Gaz. 
zelta delle Alpi: 3 

« Li sottoscritti nella loro qualità di elettoti 
del presente collegio valendosi della facoltà che 
loro accorda la legge e con riserva di presen- 
tare a tempo opportuno i necessari documenti, 
protestano contro la validità. dell’elezione a de- 
putato del sig. prof. Tomaso Vallauri, avvegna- 
chè non sia tale elezione .il° risultamento ‘del 
libero voto degli elettori, ma sibbene una ‘con> 
seguenza. della ‘coartazione e della ‘ violenza 
morale loro: usata; ! 

« Sta infatti che i parroci dei quattro paesé 


e tutti i loro subalterni e degnissimi servitori 


leggendo la famosa pastorale dei vescovi, quella: 


; 0 ed Biterpretando dal pulpito, dall’al- 
à e ed în privato, fecero eredere violasse lo sta- 
to chi nòn desse il suo voto. a persona cattolica 
e che'frequestitasse le Sacre funzioni, e con questo 
“armezzo urtando contro lalegge la quale sanciva 
‘Che tutti i cittadini dello ;stato e senza distin- 
zione di culto ‘goressero (ei diritti ‘civili è po- 
snctifii fee» vespe II: 
ciuseo& i lu, poinvera. violenza merale chè toglie 
nlaelibertàdet'Wéto' quando spudoratamente dal 
pulpito, dali’allare éd in''privato, quali sovra, 


« sstoartando le -coscienze‘insintia vano che mortal- 


mente peccava chi non ‘avesse dato il. voto a 
quel candidato chie il parroco locale od i cap- 
pellani; dei cantoni avessero loro suggerito. 

.1 € Sostengone che.in conseguenzo di tali con- 
dannèyoli mene il sig. prof. Vallauri ottenne la 
‘maggioranza dei voti. poichè senza di esse sa- 
‘rebbè' stato indubitevolmente rieletto il già de- 
- Lieputato avw: Bers®Zio, essendo costante infatti 
(p6he moltissimi degli elettori già disposti di dare 
_& questi il voto, fo portavano in favare del prof. 
-_ Vallauri non per altro. motivo che. per ‘non 
" cadere in peccato mortale. 

«Li sottoscritti lasciando al geverno che 
provveda per quanto spetti a lui, fanno instanza 
‘nel, loro peculiare diritto onde colle sovra e- 
0 Spresse riserve, voglia l'ufficio inserire nel ver- 

«+ bale la presgnte protesta ,, chiedendo fin d’ora 

acciò piaccia alle camere di ordinare una in- 

*chiesta ‘nei singoli mandamenti di cui è com- 
scrposto ill edilegiò di Boves ‘e quindi risultando 

dell'epposta morale violenza pronunci la mùllità 

; della seguita elezione ‘in capo ‘al prof. Tomaso 

a Vallauri, t.. (Seguono, le firme) 

n BIVISTA DELLA SETTIMANA. 


« xa sorpresa, che i clericali ci hannopreparato 
nelle presenti elezioni politiche, assorbì talmente 
‘Tatienzione del nostro paese che gli avveni- 
inenti'ilel resto dell'Europa furono da noi appena 
‘avvertiti. Il'‘tisultato delle elezioni è ormai co 
«Mosciuto, ei clericali ‘con ‘arti, tutt'altro che 
igleali e, costituzionali; lavorando nelle tenebre, 
abusando della religione, sovvertendo con'rag- 
© giri e calunnie di oyni specie il buon senso 
delle popolazioni in un certo numero dei di- 
- stiétti elettorali; ottennero di introdurre nella 
camera.un numero ragguardevole dei loro par- 
tigiani, e di fare che l’impercettibile Jorv mino- 
ranza nelle precedenti camere sia diventa una 
Minoranza di rilievo, cosicchè Ja .vera e prin- 
cipale bandiera dell’opposizione non è più por- 
tata nè dal partito della cosidetta opposizione 
liberale; nè da'‘quella' dei conservatori costitu- 
zionali. Nella nuova camera tutti quelli che 
vorranno fare, opposizione, voteranno in. coda 
ai clericali, tutti quelli che. professano since- 
ramente opinioni conservative costituzionali, 
dovranno ‘stare coi ministeriali. È chiaro che 
sei nuovi députati', ‘eletti sotto la' bandiera 
dell'opposizione liberale , . voteranno contro il 
«Ministero, faranno gli affari del partito cleri- 
cale; mentre ; , dall'altra. parte coloro che vo- 
glionò conservare ciò che esiste, cioè lo sta- 
tuto; le'Wigenti leggi ‘organiche, dovranno stare 
idobbiministerò; imperocchè ‘i clericali non hanno 
«queste \intenzionit» conservative }' ma ‘sebbene 
professino con;parole osservanza! e fedeltà allo 
Statuto, pure è certo che. osteggiano la. libertà 
della stampa e le leggi che hanno messo il 
clero sottò' la legge comunè, non che molte al- 
tnesleggi adottate «in quest ultimo decennio 
e strettamente: collegate coll’organizzazione co- 
stituzionale del paese, I clericali che costituî- 
scono, il nerbo dell'opposizione nello nuova ca- 
mera non sono quindi conservatori, ma, rifor- 
imatori, anzi riformatori radicali in senso re- 
.trogrado4)<@ tutti quelli* professano opinioni 
conservative; 'se| queste non'sono'una vana pa- 
rola, devono opporsi a tali tendenze. Se i par- 


siuFignoseraano la. logica! di questa ; posi», 
ì 


zione, il ministero potrà dire di aver ottenuto 
un' notevole rinforzo nelle elezioni; in caso 
diverso’ la‘coalizione  di' partiti discordanti in 
una] sola opposizione potrà ‘condurre il paese 
a nuovi cimenti e crisi. eletterali e ministe- 
riali; ove però gli altri partiti lasciassero, come 
saviezza e moderazione consiglia, soli i cleri- 
cali, questi, fipirebbero, per scostituire, non più 
una minoranza costituzionale, ma una fazione, 
dacchè è notoiche la':lord opposizione non si 
limita alle sléggi e alla ‘politita da discutersi e 
da votalisiy ma: si cestentte “anche alle leggi già 
votate. e sanzionate, come anchétalla politica 
già approvata lidalle »ccamere precedenti; ora 
una siffatta opposizione’ non è più nè parla- 
mertare;, nè costituzionale ;'ma faziosa, e più 
prestorehe\1l: peso potrà disfatsene; tanto me: 
glio. Tale è Jalsituazione “e il probabile avve: 
nire, della nuova camera’) lasciando del resto 
la'.suaiparte }:all’impreveduto e al reggira; in 
cuivioclericali «si “mostrarono così maestri. In 
ogni. modo .la: situazione: sembra ‘ora’ grave, 
ma non, dubitiamo che, cessata l'agitazione 
della:sorpresa. @Udell'indegnazione; 6 ridonata 
ati [TI SALGO I } LINI 


la calma agli animi, non apparirà irremedia- 
bile, e l'esempio di unione e di spirito vera- 
mente liberale, dato dalla. capitale , non sarà 
perduto, per il paese è porterà i più fecondi 
risultati, 

Intanto. gli avvenimenti dell'Europa non ri- 
masero stagnanti; e mentre all’estero si sta 
osservando con interesse ed attenzione ciò che 
avviene in Piemonte, altre questioni hanno te- 
nuto occupati i gabinetti. Havvi sempre in 
prima liuea quella dci principati danubiani, che 
dicesi essere stata seriamente agitata alla corte 
imperiale di Compiègne; aggiungendosi che il 
frutto di tali private cenferenze sia un progetto 
di riunione, il quale si avvicìna assai ai voli delle 
popolazioni, sebbene non li compia interamenté; 
in ogni modo più vicino ai medesimi che non 
il disegno di unione amministrativa che qual- 
che tempo fa era stato proposto dall’Inghil- 
terra è discusso nella diplomazia. 

Intanto i divani progrediscono nelle delibe- 
razioni sopra î singoli punti risguardanti la 
futura organizzazione dei principati e ciò con 
molta calma e cercando di evitare tutto ciò 
che potrebbe dare. pretesto ad accuse di ten- 
denze disordinate e occasione a recriminazioni 
delle potenze limitrofe. Ciò non impedisce però 
che i giornali austriaci continuino a dipingere 
coi più neri colori le supposte inclinazioni ri- 
voluzionarie dei divani e ne facciano oggetto 
delle più acerbe invettive e delle più strava- 
ganti minaccie. Essi parlano già di truppe da 
radunarsi sui confini, ed è pure stata pronun- 
ciata la parola prediletta dalla politica austriaca, 
l'intervento arwato. Sono peraltro minaccie 
vuote, giacchè le potenze occidentali non tolle- 
rerebbero che l’Austria estenda ancora la sua 
politica degli interventi che fu già causa di 


grandi imbarazzi in Europa. 


Anche gli atti diplomatici nella questione 
furono arricchiti di due documenti: una nota 
turca e un’ altra russa. La prima, che assicu- 
rasi dettata dall'Austria, è piuttosto arrogante 
in tono e si negano i diritti dei principati, 
scaturienti dalle antiche costituzioni che, dice 
la Porta, 0 nun esistono o furono lacerate dagli 
stessi moldo-valacchi. Con questa nota la Tur- 
chia si è posia sopra un cattivo terreno, ne- 
gando le genuine e autentiche forme del di- 
ritto, per sostituirvi quelle derivate da violenze 
e soprusi che patirono, da più di un secolo in 
poi, le popolazioni rumene per opera dei ra- 
paci ed oppressivi loro vicini. La Porta ag 
grava il suo torto col fare preparativi militari 
sui confini dei principati che apparentemente 
dirette contro le supposte mene rivoluzionarie; 
hanno la mira di agire contro il partito del- 
l'unione. La nota russa pone il gabinetto di 
Pietroburgo nella questione dell’ unione sul 
medesimo terreno riservato e fondato sul trat- 
tato «di Parigi, sul quale si è già messa la 
Prussia e sostanzialmente è quello di tutte le 
potenze favorevoli all’unione. 

latanto i dissidii che la questione ha pro- 
dotto nella diplomazia di Costantinopoli non 
sono ancora spenti, e l’ambasciator francese, 
sig. Thouvenel, si asteneva dal mettersi in re- 
lazione col nuovo visir Rescid bascià, ed era 
sempre in termini poco amichevoli’ coll’inviato 


britannico. Diverse sono nei giornali le voci | 


sul modo col quale s'intende. di por fine a 
quella poco confortante situazione, accennan- 
dosî il richiamo ora dell’uno ora dell'altro in- 
viato, senza però che siffatti cambiamenti, già 
più volte annunziati e sempre smentiti dal fatto, 
si verifichino. 


Nè a quella sola dei principati si riducono | 


sis Sr ft È . | cui sarà sottoposta la sanzion ell’accennat 
le questioni dell'Oriente, e il Danubio, come | ©U! Sarà sottoposta la sanzione dell’accennato 


anche il Mar Nero sono oggetto di serie di- 
scussioni. La libertà di navigazione nel primo 
la neutralizzazione del secondo sono diversa- 
mente interpretate. In quanto alla. libertà del 
Danubio, l'Austria vuol ben concedere che le 
navi di tutte le nazioni percorrano liberamente 
il fiume, ma vieta loro dî trasportare mercì e 
passeggieri da un luogo all’altro lungo il fiume 
entro i confini «dell'impero austrineo.. La can- 
celleria ausiziaca è sempre asssi (utlile in si- 
mili cavilli; dapprir che la libertà 
fosse solo concessa all'ingresso nelle bocche del 
Danubio, ora è il commercio lungo il fiume 
stesso che vuolsi assoggettare a restrizioni € 
divieti. La Russia dal suo canto sotto il pre- 
testo di provvedimento. sanitario ha limitato a 
tre porti l’accesso delle coste orientali del mar 
Nero; in ogni altra situazione le navi saranno 
considerate: come contrabbando. L'una e l’altra 
determinazion®, quella dell'Austria circa il Da- 
nubio e quella della Russia circa il mar Nero 
furono eggetto di rimostranze diplomatiche e 
saranno senza dubbio ventilate dal congresso 
di Parigi, quando i gabinetti di Vienna e di 
Pietroburgo non recedano dalle indebite pre- 
tensioni, o nom diano soddisfacenti spiegazioni. 

La Russia è pure avvolta in differenze diploma- 
tiche colla Cina, rifiutandosi la corte di Pekino di 
ricevere gli ambasciatori russi, che dapprima già 


a volevasi 


respinti per la via di terra, cercavano di pe- 
netrare nell'impero celeste dal lato di Shanghai 
per la via del mare. Le recenti occupazioni di 
territorio cinese per parte déi russi, come anche 
la troppa estensione ed importanza data dai 
russi al loro collegio a Pekino, trasformato da 
un istituto di missione religiosa, in un vero 
stabilimento. politico, diplomatico e militare, 
sembrano essere le cause di quel rifiuto. 

La questione dei ducati tedeschi annessi alla 
Danimarca procede pur essa da un lato e dal- 
l’altro; dopo che le negoziazioni non valsero a 
produrre l'accordo, la Danimarca che crede di 
aver esaurito ogni ragionevole limite di con- 
cessione, e che vede nelle pretensioni dell’Au- 
stria e della Prussia il germe di una ingerenza 
indebita nel ducato di Schleswig che non ap- 
partiene alla confederazione germanica, cerca 
di fortificarsi con alleanze estere e particolar- 
mente con una lega cogli altri stati scandinavi, 
la quale dicesi prossima a conchiudersi in ter- 
mine di una alleanza offensiva e difensiva, per 
la Danimarca sino all’Eider, cioè agli estremi 
confini dello Schleswig, senza comprendere 
l’Holsteia e il Lauenburg soggetti alla giuri 
sdizione delia confederazione germanica. Anche 
la dieta di Francoforte si occupa della questione, 
e la Baviera è incaricata di stendere il rap- 
porto e di presentare convenienti proposizioni, 
mentre la Francia s'interpone affinchè la disputa 
non princa proporzioni pericolose per la tran- 
quillità dell'Europa. Un procedere violento della 


confederazione germanica contro la Danimarca | 
non è da attendersi nelle presenti congiunture | 


dell'Europa, in cui in, parte. Je questioni in 
Oriente, in parte la crisi commerciale tengono 
già treppo complicata la situazione, cosicchè le 
potenze eviteranno almeno per ora di accre- 
scere con nuove le esistenti difficoltà. Un mo- 
tivo di. più per procedere con cautela e len- 
tezza è la malattia continuata del re di Prussia, 
di cui ì giornali annunciano ogni giorno mi- 
glioramenti, senza però darne convincenti prove; 
onde il pubblico ne inferisce che quelle  noti- 
zie di miglioramento abbiano il solo scopo di 
impedire che sorga seriamente. la questione 
della: reggenza, come devrebbe mettersi in 
campo se fosse constatata la permanente 0 ale 
meno diuturna incapacità del re di riprendere 
la direzione degli affari. Notiamo in questa oc- 
casione che il consigliere Niebubr, di cui al- 
cuni giornali avevano annunciato la morte, è 
ancora in vita, ma sgraziatamente,affetto da 
alienazione mentale che i medici dichiarano 
incurabile. 

Il sig. Abbatucci, il quiato ministro che dopo 
il ristabilimento dell'impero in Francia muore 
nell'esercizio delle sue funzioni, è rimpiazzato 
dal sig. Royer, e le voci di maggiori cambia- 
biamenti nel ministero imperiale sono, almeno 
per il presente, senza fondamento. La Francia 
è preoccupata dalla crisi commerciale , cui si- 
nora si è fatto fronte col rialzo dello sconto 
della banca, e senza disastri. così gravi come 
quelli che si verificarono in lughilterra ; non 
senza però che si guardi con timore ai pro- 
gressi della medesima, in particolare nell’avvi- 
cinarsi della fine dell’anno. 

La crisi commerciale alla quale in Inghil- 
terra s'è opposto un palliativo nen solo coll’au- 
mento dello sconto presso la hanca ma anche 
coll’auterizzazione data alla banca stessa di 
emettere una quantità maggiore di viglietti, .di 
quella che concede la vigente legge, fu causa 
che il governo inglese deliberò di convocare 
prossimamente (al 3 dicembre) il parlamento 


provvedimento preso dai ministri sotto la loro 


responsabilità. Delle Indie non vennero nuove | 


notizie dopo quelle già pervenute durante Ja 
sellimana scorsa; ma bensi continuarono a 
giungere ‘più estesi ragguagli sulla presa di 
Delhi e sui combattimenti nel regno di Aud 3 
dai quali i giornali ostili all'Inghilterra trag- 
gono argomento di acerbe invettive contre le 
truppe inglesi che presero a Delli sanguinosa 
vendi tia delle stragi e delle sevizie commesse 
dai ribelli contro . gli europei caduti inermi 
nelle loro mani. In Inghilterra stessa non una 
voce sorge a biasimare lo spargimento di san- 
gue; anzi venne persino trovato indegno della 
pietà usatagli il nonagenario re di Delhi la cui 
vita fu finora risparmiata. Nè ciò può far me- 
raviglia, leggendo le orrende descrizioni di 
inaudite crudeltà e dell'incredibile ferocia di 
cui furono vittime donne e fanciulli inglesi a 
Delhi, a Cawnpore e in altri luoghi, 

Una differenza diplomatica tra gli Stati Uniti 
e la città di Francoforte a proposito della di- 
mora in quest'ultima città di un antico rifugiato 
politico teesco, ora divenuto. cittadino ameri- 
cano, venne raccontata dai giornali in divei%o 
modo, affermando gli uni che vi è interessata 
la confederazione germanica inliera , altri che 
ogni cosa si limiti ad alcune informazioni 
chieste. Intanto il Frobel, cui si riferisce il li- 


tigio, sebbene abbia l’ordine di sfratto, rimane 
a Francoforte, Kt 

In quest'ultima città la dieta diplomatica , 
oltre Ja questione danese è anche preoccupata 
dalla questione di due ponti stabili che vo- 
glionsi erigere sul Reno, l'uno verso il terri- 
torio francese, l’altro verso la Svizzera , e ciò 
per l'unione delle strade ferrate. Pare che in 
Germania si elevino difficoltà per la costruzione 
di questi ponti, come se aprissero un varco al 
nemico invasore e la questione è seriamente 
agitata nei giornali tedeschi ì- quali non sem- 
brano ben ponderare la circostanza che un 
ponte il quale conduce dalla Francia o dalla 
Svizzera in Germania, conduce viceversa anche 
dalla Germania in Francia e in Svizzera colla 
stessa facilità, e che la non esistenza di un 
ponte stabile sul Reno non ha mai impedito 
l'invasione della Germania e della Francia se- 
condo le risultanze di battaglie vinte o perdute 
in luoghi distanti dal fiume. 

Mentre la Germania si abbandona a tali bel- 
lieose disquisizioni, l'Austria ‘cerca di rialzare 
il suo credito simulando riduzioni dell'esercito; 
la Gazzetta austriaca dà la notizia che tale ri- 
duzione fu decretata in modo che la Spesa or- 
dinaria dell'esercito per l'avvenire debba essere 
di 95 milioni di fiorini; ma questa cifra es- 
sendo pure quella determinata già da più di 
un anno nel bilancio austriaco, la riduzione deve 
essere illusoria e la notizia della Gazz. austriaca 
di quei soliti giri che usano i fogli austriaci 
per ingannare il. pubblico sui provvedimenti del 
loro governo e calmare l’effervescenza prodòtta 
dalla crisi commerciale, venuta ad accumularsi 
sugli imbarazzi finanziari, politici e religiosi, 
onde è travagliato l'impero austriaco. 

Dalla Spagna ci. viene la notizia della sco- 
perta di una coùgiura di carlisté 0 repubblicani 
uniti insieme; almeno in Ispagna questi due par- 
liti estremi sono sinceri, e non pongono ma- 
schera alcuna sul loro accordo per. combattere 
ì principii costituzionali, come in altri paesi ove 
clericali e repubblicani rossi S'imprestano a 
vicenda!e armi, daudosi di tempo in tempo reci- 
procamente un rabbuflo. non troppo aspro, per 
onore della bandiera. ; 

Nel Belgio il nuovo ministero ha disciolta la 
la camera, e non dubitiamo che i liberali di 
quel paese non si lascieranno nè sorprendere 
nè raggirare dai clericali, i quali non manche- 
ranno di voler imitare l'esempio dato tla quelli 
del Piemonte. Il Belgio, più provetto nella vita 
costituzionale, e più esperto dei pericoli che 
minacciano il progresso, ha formato la sua as- 
sociazione liberale , colla quale reca unità ed 
accordo agli elementi, di sua natura dissolventi 
di cui si compone il partito della libertà e del 
progresso. 

A Napoli il processo per gli affari diSapri non 
è progredito ; e alle domande dell'Inghilterra 
circa i due macchinisti del Cagliari non si è data 
alcuna soddisfazione. Il re ha stabilito di nuovo 
la sua dimora"a Gaeta, ove, dietro le mura della 
fortezza sì eonsidera più al sicuro che nel pa- 
lazzo reale di Napoli. Il papa ha ricevuto in 
solenne udienza l’ambasciatore francese duca 
di Grammont, e ha risposto alle di lui richieste 
per riforme: Vedremo! Pare però che la Francia 
non voglia accontentarsi di quello che Pio IX 
vedrà e richiede che faccia; almeno si suppone 
che le cose si agitino sul serio, e a questa 
circostanza sì attribuisce Ja chiamata a Roma 
di due cardinali del regno di Napoli, ritenen - 
dosi che si voglia consultare il sacro collegio, 
possibilmente completo, sulla via da tenersi 
nelle presenti contingenze politiche. ; 
-__—________r___t_=r_xx oi 

. . . CI . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, U. 

Il rendiconto della situazione della banca di 
Inghilterra ‘presenta i risultati seguenti confron- 
tati col conto della settimana precedente: 

L’incasso metallico diminuì di 700,000 lire 
sterline, e la riserva in viglietti di 1,500,000. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


la udienza del 18 corrente S; M., sulla 
proposta del guardasigilli, ha fatto le seguenti 
disposizioni nel personale dell'ordine giudi- 
ziario : 

Alvigini avv. Luigi, sost. avvocato dei poveri 
presso la corte d’appello. di Casale, nominato 
3 sostit. avv. fiscale generale presso quella di 
Nizza ; é 

Gwglia avv. Luigi, sostit. avvocato dei poveri 
presso quella di Nizza, 4 sostit. avv. fiscale ge- 
nerale presso la medesima corte ; 

Inviziati avv. Carlo, sostit. avv. dei 
sovrannumerario presso. la corte 
Torino, sost. avv. 
quella di Casale; 


poveri 
d'appello di 
dei poveri effettivo presso 


Martorelli avv. Pier Francesco, giudice nel 
trib. prov. d’Oneglia, sst. avv. dei poveri presso 
la corte d'appello di Nizza; © 

Uberti avv. Luigi, sost. ‘avv. fiscale presso il 
trib. prov. di Nizza, giudice: presso quello -di 
Oneglia ; 

Alberti avv. Agostino, sost. avv. fiscale presso 
il trib. prov. di San Remo, id. presso. quello 


di Nizza ene ; 

Deporta avv. Augusto; giudice aggiunto presso 
quello di Nizza, sost. avv. fiscale presso quello 
di San Remo (vi LU 

Bertazzi ‘avv. Gio. Battyy giudice di manda- 
mento in congedo illimitato, dispensato da ul- 
teriore servizio giusta la sua domanda ; 

Caramelli Pietro, sost. segr. presso la sezione 
Borgonuovo (Torino); nominato ‘sost. segr. 
presso il trib. prov. di Torino; 

Gay Chiaffredo,. sost. segr. presso il trib. 
prov. di Susa, id. presso quello d'Alba; 

Magnago Bernardo già sost. segr. presso il 
trib. prov. di Vercelli , sostituito segr. presso 
quello di Susa; 

Remigio di Clavesana conte Serafino, segre- 
tario della sezione Moncenisio (Torino), id. 
della sezione Monviso (id) ; 

Marazio not. Luigi, id. della sezione Borgo 
Po (ivî), id. della sezione Moncenisio (ivi) ; 


Borgialli not.. Lorenzo, id. della giudicatura | 


d'Ivrea, id. della sezione Borgo Po (Torino); 

Carlovero.Grognardi not. Giovanni, id. della 
giudicatura di Ciriè, id. d'Ivrea; 

Lombardi not, Giuseppe, id. di Morozzo, id. 
di Ciriè; 

Manera Donato, id. di Pamparato, id. di Mo- 
rozzo; 

Beria avv. Tommaso, id. della sezione Borgo 
Dora (Torino), collocato in.aspettativa giusta la 
sua domanda; " 

Lumello not. Maurizio, segretario della giu- 
dicatura di, Barge, nominato segr. della sezione 
Borgo Dora (‘l’orino) , 

Cesa not. Gio. Bati., id. della giudicatura di 
Vigone,..id..di. Barge; 

Risso not. Carlo, id. di Dezana, id. di Vigone; 

Ferreri Gaspare, reggente la. segreteria del 
tribunale di polizia di Torino, segretario della 
giudicatura di Susa; 

Oliveri not. Giovanni, segr. della giudicatura 
di Susa, id. del taib. di. polizia di Torino; 

Fula not. Bartolomeo, segr. della giudicatura 
di Viilanova (Mondovi), collocato a riposo giu- 
sta la sua domanda ; 

Voena not. Francesco, segretario della gia- 
dicatura di Cavaglià, id. di Villanova (Mondovi); 


Boggio not. Bernardino, id. di Monforte, id. | 


di Cavaglià; 

Vigna Carlo, delegato, di pubblica sicurezza 
ad Ivrea, segretario della giutlicatura di Casal - 
borgone; I | 

Operto Domenico, già sostituito segretavio 
presso il consolato di Torino, segr. della giu- 
dicatura di Fiano ; sai 

Uberti Giovanni, sostituito segretario presso 
la giudlicatura di Biella, segretario‘di quella di 
Dezana; 

Giulio Pietro, sost. segretario presso il tri- 
bunale, di polizia di Torino, segretario delia 
giudicaturà di Pamparato; 

Pio Luigi, sostit. segretario presso il .tribu- 
nale provinciale d’Alba, segr. della giudicatura 
di Monforte; | i 

Crida not. Giuseppe, sost. segr. della giudi- 
catura di Pont, segr. di quella di Vistrorio; 

Galliano Odisseo, già sostituito segretario di 
quella di Monesiglio, sostituito segretario di 
quella di Biella; 

Migliore Giuseppe; sostituito. segretario di 
quella di Barge; dispensato da ulterior servizio 
giusta la sua domanda; 


Boetti notaio Gioanni, sostituito segretario | 


sovrannumerario presso la giudicatura di Vico 
(Mondovi), sostituito segretario presso quella 
di Barge; ; 

Mottino Domenico, sostituito segretario presso 
Ja giudicatura di Fossano, dispensato da ulterior 
servizio giusta la sua domanda, 

Ercole Paolo, sostituito segretario sovrannu- 
merario presso la giudicatura di Rivoli, sosti- 
tuito segretario presso la sezione Borgonuovo 
(Torino); 


îl' prussiano; I'eeclesiastica, il russo; d'istru- 
| zionespubblica, il francese; di commercio e di 


Distribuzione di premi. — Ci scrivo- 


I 


no da Mortara il 18 novembre : 


_ « Oggi aveva luogo nell’ oratorio di questo 
collesio nazionale la distribuzione dei premi 
agli alunni che maggiormente si distinsero | 
nello scorsi anno scolastico. Ia funzione fu 
onorata dallà presenza di tutte le autorità della | 
provincia, e rallegrata dai concenti della banda 
della guardia nazionale. Lesse il discorso inau- 
gurale il chiarissimo professore di rettorica 
sac. Mortarotti, ed il tema da esso svolto fu la 
necessità di studiare la bella lingua toscana, 
preservandola dalla corruzione e dalla licenza, | 
e ritornandola a quel giusto mezzo tra i trecen- 
tisti, i cinquecentisti ed i filosofi della scuola 
galileiana del seicento, colla quale fusione, se- 
condo i più sani trattatisti e- filologi si ottiene 
il terzo e. non pedantesco  favellare italiano. 
Rigettando l’esclusivismo di Antonio Cesari e 
della sua scuola, ma non disegnando i trecen- | 
tisti, fonte inesausta di ingenue e vivide bel- | 
lezze, il prof. Mortarotti fece prova di quel tatto | 
filologico, onde tanto chiari si resero ai dì no- 
stri un Perticari, un Grassi, un Colombo, ed 
un Puoti. A suo credere, e mal non s'appone 
per fermo, progredendo le idee, progredire 
pur deve il linguaggio, non però in guisa da 
trasmodare in licenza, come sgraziatamente fe- 
cero i gallicizzanti del secolo scorse, e prima 
di loro gli sbrigliati e stravaganti secentisti. 

« Rispetto alla fonte comune del nazionale 
idioma, il prof. Mortarotti è d’avviso che, senza 
peccare di parzialità, sabbia mai sempre a ri- 
correre agli scrittori della città dell’Arno, unica 
depositaria del tesoro della favella. Un tal pa- 
rere, impugnato già da valenti italiani, non è 
esagerato, avendo ai dì nostri ricevuto la san- 
zione di un Cesari, di un Botta, di un Grassi, 
di un Tommaseo, di un Cantù, e di un Man- 
zoni da ultimo. 

«€ Terso e conciso nel suo dire, il professore 
Mortarotti Jasciò desiderio che d'altri suoi con- 
simili lavori voglia spesso regolare gli amalori 
del patrio linguaggio. » 

ld 


Notizie Politiche 


Mancano i giornali di Francia. 


Nella corrispondenza di Costantinopoli del- 
l’Osservatore Triestino, troviamo Je seguenti ul- 
time notizie del Levante : 

« Voi già sapete che la commissione euro: 
pea ammise i voti del divano ad hocdopo di a- 
verli essenzialmente modificati. La commissione 
stessa. per il riorganamento definitivo si è di- 
visa nell'ordine seguente : | 

€ La sezione amministrativa interna, il com- 
missario inglese ; la sezione amministrativa fi- 
nanziaria, il commissario austriaco; la militare, | 


opere pubbliche, il sardo; di legislazione, l’ot- 
tomano. 

«I giornali continentali annunziano il pros- 
simo arrivo in Costantinopoli del signor F. de 
Lesseps. Questo signore, che non si è affatto 
accorto come la questione dell’isola di Perim 
subordinava quella del perforamento dell’istmo 
di Suez, dovrebbe adesso riflettere; che la Su 
blime Porta, innanzi tutto, riserbasi. con ra- 
gione e diritto di. acconsentire alla progettata 
riunione del Mediterraneo col mar Rosso dopo | 
il: ricupero dell'isola di Perim, che assume | 
sempre più il carattere di una questione vi- 
tale in connessione cogli interessi generali del- 
l'equilibrio evropeo. 

« Il governo ottomano decise di portare la sua 
flottiglia nelle acque di Bassora a una fregata, 
due corvette, quattro golette, quatiro battelli a 
vapore e quaranta barche cannoniere. Il colon- 
nello Zuhdi bey della marineria imperiale parte 
a quella volta.con numeroso personale di ope- 
rai di ogni specie. La Turchia, che nel Golfo | 
Persico possiede importanti territorii fra quelli | 
della Persia e di Mascate che sono straziati 
da guerre intestine, ha grandi interessi da 
proteggere efficacemente in quelle acque. Il 
forte di' Bassora. verrà. portato a piazza mili- 
tare di primo rango. 


I 


meno di: avere certi riguardi per 
Thouvenel. 

c« I membri del gabinetto ottomano sono 
pi-sentemente concordi e tion si aspettano per- 
ciò ulteriori cambiamenti. 

« Mercoledi ultimo ebbe luogo alla Porta 
Sotto Ja presidenza del granvisir' Rescid bascià 
una straordinaria riunione ministeriale all’og- 
getto di rintracciare provvedimenti finanziari. 

« Da notizie pervenntemi da Belgrado rilevo 


il signor 


che il comandante’ militare ottomano di quella | 


fortezza aveva fatto una comunicazione al go- 


verno serbico perchè i diritti della Sublime | 


Porta statuiti dall’articolo XVII della costituzione 
Serbica siano rispettati nella causa dei senatori 
accusati di complotte contro la vita’ del prin- 
tipe Alessandro Karagiorgievich. Il principe re- 
gnante aveva già provveduto alle nomina dei 
suoi senatori in sutrogazione dei demissionari. 
In quanto a quelli che ‘sono sotto processo, il 
Principe si riserba a scegliere i loro successori 
nel senato, dopo che le corti di appello e di 
cassazione avranno definitivamente deciso, la 
sorte degli incriminati che avranno inoltre da 
tentare le provvidenze del ricorso in via di 
grazia. Voi già saprete che il primo tribunale 


| d’inchiesta, presieduto dal ministro di finanze, 


sig. Marinovich, condannò otto degli incolpati, 
fra 1 quali il presidente dèl senato Tenka Stef- 
fanovich, i senatori Raîa Damianovich,. Paun 
Jancovich, Zierriko Rajevich, Paolo Stanissich 
e tre altri delinquenti, a morte, e due per cir- 
costanze altenuanti, alla. galera perpetua. 

Il vice presidente del senato,  Simitch, già 
primo ministro, come più anziano dei senatori, 
riprese provvisoriamente le redini. della presi- 
denza del senato. Fra i nuovi senatori eletti, 
notansi (e questa è prova del’ progresso della 
Serbia) due dottori in legge dì una riputata 
facoltà d'Europa. Essi sono il sig. Zernebaratz 
sottosegretario di stato per la giustizia; ed .il 
sig. Cristitch, membro della commissione ri- 
puaria permanente in. Vienna. Questi signori 
sono i primi senatori serbiani. che studiarono 
la scienza della legislazione. 

« Le lettere che ho ricevoto dal mio ‘cor- 
rispondente di Teheran si riferiscono all’im: 
pressione, provocata dalle incursioni dei tutco- 
mannì e dallo stato anormale di a!cune impor= 
tanti provincie sulle spirito dello ‘sciah. che 
probabilmente finora jignorava quegli  avveni- 
menti. Naser-el-Din che aveva prescelto il giorno 
anniversario della sua nascita, nella luna di 
Sefer, per proclamare erede del trono d’Iran, 
il fanciulletto Emir Nizam figlio della favorita 
concubina di Scimran, Giran Hanum, rimise 
quella solennità per il 14 della. corrente Juna 
di Reb-ul-evvel. 

e È confermata la spedizione organizzata da- 
gli emiri Taifi kan e Agha Mehmed kan, capi 
delle tribù turkestane di Jaghiè, Zallé, Taghiè e 
massime degli Akindgi che sono i più terribili 
cavalleggieri turcomanni : nelle guerre contro 
gli sciiti. 

« Subakhan Kulù kan, generale comandante 
del forte persiano di Bugiunurd sulle frontiere 
turcomanne, ebbe a sei ore dal forte un'ac- 
cannita lotta cogli invasori. Sopraffatto dalla 
forza numerica, il generale sciita, sebbene col- 
pito da non lievi ferite, si è ripiegato nella 


| fortezza stessa con attitudine difensiva fino al- 


l’arrivo dei rinfurzi che ‘aveva richiesto d'Aste- 
rabad, la piozza militare più prossima. Gli emiri 
degli Akindgi proclamarono, che la loro  pre- 
senza nei territori persiani venne provocata 
dalle immanità esercitate contra i loro pacsi, 
nell’anno dalle scorrerie. militari di 
Giafer-Kulù kan el-khani Beglerberg . e gover- 


scorso, 


| natore d'Ast-rebad. Gli invasori, seagliandosi 
| sulle truppe di Subakan kulù-kam comandante 
| di Bugiunurd, fecero grande macello delle sue 
| soldatesche, che non erano difese da 
| artiglieria di carrpagna, indipendentemente dalla 


pezzi di 


inferiorità numerica, e per poco ancora i due 
kanî turcomanni s’'impadronivano della sua 
persona. » 


_—— resto nto We ez 
VARIETÀ 


tm 


(Seguito e fine — V. il num, 310) 


] dopo la nascita di questo, fu se ito 
Ma-Robert , invece di Mary, suo no ] to 
tesimo. Ho visti parecchi casi in cui la nonna 
si prendeva. cura di un nipotino. Masina di 
Kurunam non ebbe più figli dopo la nascita 
di sua figlia Sina, e non aveva più latte dac- 
chè Sina fu slattata : il che è ordinariamente 
‘ differito sino a che il fanciullo a due o tre 
anni. Sina si maritò di 47 o 18 @afini ed ebbe 
| dne gemellî. Masina, dopo almeno un intervallo 
di 45 anni dacchè essa’ non aveva allattato, si 
tolse. uno di quei gemelli, se lo applicò al 
seno e potè nutrire il fanciullo secondo il bi- 
sogno. Masina aveva allora almeno 40 anni. 
Medica abilità del dott. Livingstone 

Una donna venne a me da una distanza di 
cento miglia, per aver rimedio ad una malattia, 
che pareva aver sfidati i medici indigeni. Ri- 
sultato della mia cura fu una completa guari- 
| gione. Cirea dodici mesi dopo essere tornata 
a suo marito «diede alla luce un. bambino. 
| Avendola suo marito già: rimproverata per la 
sua sterilità, essa mi mandò un bel regalo e 
proclamò per tutto îl paese che îo aveva una 
medicina per la cura della sterilità. La conse- 
guenza fu che io venni ‘assediato da domande 
di mariti e mogli, da tutte le parti di quella. 
regiene. Alcuni venivano a me anche da una 
distanza di 200 miglia, per avere il gran be- 
neficio, e fu invano che cercai di spiegar loro 
che io avevo curato una malattia di un gènere 
diverso. Più io negava, più alto essi portavano 
le loro offerte. Essi avrebbero dato ualunque 
somma per la medicina prolifica ; era una 
cosa proprio straziante l’ascoltare le loro calde 
istanze e il vedere i loro occhi pieni di la- 
grime che dimostravano l' intenso desiderio di 
aver prole. « Io vo diventando vecchia; voi 
vedete che i miei capelli cominciano qua e là 
a farsi grigi e non ho figli; voi sapete come 
i mariti becnanas, rifiutano le loro vecchie 
mogli; che cosa posso io fare? Io non ho un 
figlio che porti a me l’acqua quando sono 
malata, ecc.» 6 

Proposta del Dr Livingstone. 

Quanto a me, l'aprirsì dei nuovi paesi del- 
l’Affrica centrale è un argomento di consola- 
zione, solo in quanto ciò apre una prospettiva 
di migliorare le condizioni degli abitanti. Come 
l'ho già notato, io veggo il ,compimento «di un 
falto gecgrafico come il principio di un'impresa 
dimissionaria. Prendo quest'ultima parola. nel 
suo più ampio significato, comprendendovi ogni 
sforzo fatto pel miglioramento delle nostre 
razze, il promuovere tutti quei mezzi, con cui 
Dio nella sua provvidenza opera e porta tutti 
i suoi disegni sull'umanità ad un glorioso com- 
pimento. Ogni uomo, colto od incolto , compie 
nella sua sfera la volontà del nostro padre ce- 
leste. Scienziati, che vanno ricercando verità 
recondite le quali, quando siano scoperte, come 
il telegrafo elettr.co, stringeranno di più i le- 
gami degli uomini; soldati, che combattono 
per la giustizia contro Ja tirannia; marinai, che 
iberano le vittime dell'oppressione dagli artigli 
di mercanti di schiavi senza cuore ; eommer- 
cianti, che insegnano alle nazioni esempi di 
mutua dipendenza; e molti altri, come i mis- © 
sionarii, operano nella stessa. direzione e tutti 
& loro sforzi sono predisposti ad un glorioso 
ine. 

Egli è ‘nella speranza di compiere questa 
idea che io propongo la formazione di stazioni 
sul Zambesi, al di là-del territorio portoghese, 
ma aventi communicazioni fra esse; e le coste. 
Una catena di stazione che procuri una facile 
e spedita sagrig cern come' può esser: sta- 
bilita Jungo il fianco delle montagno orientali, 
sarebbe in una disposizione favorevole pèr dar 
effetto allo scopo che si ha di mira. La società 
dei missionari di Londra risolse di stabilire 
una stazione fra i makodolo, sulla riva setten- 
trionale, ed un’altra sulla meridionale tra i 
matebele. î 

La chiesa, sia wesleyana; sia ‘dei battisti , ‘e 
quel più energico corpo che è la chiesa libera, 
potranno trovare un. vantaggioso campo fra i 
b:toka e Ja tribù adiacenti. Hi paese è così 
esteso che non vi può esser timore di urtarsi. 
lutte le classi di cristiani veggono presto sva- 
nire ogni rancor settario, quando operano in- 
sieme fra veri pagani pel bene di questi. Fate 
solo di trovarvi una località salubre e stabili- 
tevi colà; ed allora vi sarà campo libere ad 
| agire per la stessa causa in varie direzioni, 
| senza quella perdita di gente, che induce il 
sistema delle ‘missioni sopra coste insalubri. 
Mentre sottopongo questo piano alle società in- 
fluenti, io posso dire positivamente che, quando 
si è bene nell'interno, vi è de sicurezza 
| per la vita e per la proprietà fra gente che è 
| disposta ad ascoltare ed a ragionare. 

Borsa di Parigi del 9 novembre. 


| Fondì francesi in contanti in liquidazione 


Conterio Giacomo, già. sostituito segretario « La principessa _ curda Cargà Hanum % La vita fra i Bechuanas (300. . i co I 60 85 66 95 
presso la giudicatura di Locana; id. di Pont. | nella notte del 10. ail44 corrente” partori in | I Bechnanas sono generalmente molto affe- | 4 42 P A Ù » È 

Damiani notaio Antonio, volontario scrivano Costantinopoli otto creature, cinque maschi e | zionati ai fanciulli. Un ragazzo che venga fra | Comes ie di 
nell'ufficio fiscale generale di Torino, sostituito | tre femmine. La fisiologia presenta raramente | una brigata d’uomini, mentre questi stanno, 1349 z 00. OG dg bia 
segretario presso il tribunale di polizia dj | di simili casi. [ | mangiando , è sicuro di aver pur. esso una | (gr9 2 IO REF E a 
Torino. « Il sig. Thouvenel non si è recato ancora | parte del cibo. Questo amore dei fanciulli na- | ce a 


a fare la visita di obbligo al nuovo gran visir. 
Il sig. Butenieff, che aveva fatto complimentare 
Sua Altezza Rescid bascià dal primo drago- 
manno di Russia, sig. Argyropulos, si è scu- 
sato presso il smo collega francese col dire che 


{ sce in gran parte dal sistema patriarcale, sotto 
| cui essi sono allevati. Ogni piccolo straniero 
| forma come un aumento delle proprietà di 
tutta la comunità ed è sollecitamente portato 
\ al capo: più ben accetti essendo i fanciulli | 
l’anzidetto uffiziale della legazione russa non ! che le fanciulle. I parenti assumono il nome 
aveva richieste le istruzioni del suo capo. D'al- | del figlio e sovente chiamano i figli col nome 
tro lato il ministro dello czar si è affrettato a | di Ma (madre) o Ra (padre). Il nostro figlio pri- 
comunicare al gran visir che non poteva a ! mogenito aveva nomeltoberto e mrs. Livingstone, 


N. RomrALDO, Gerante 

A Porta Nuova, accanto allo Scalo della strada 
ferrata, Galleria Zoologica del signor 
Charles di Parigi. 

Domani domenica apertura. Alla sera alle 
ore 6 4j2 esercizi del signor Charles sul palco 
scenico coi leoni, tigri, pantere, elefante, ece.; 
quindi si darà il cibo alle belve, 


FATTI DIVERSI 


Anniversari. — Nel giorno di domani 
cade il 47° anniversario della funzione con cui 
fu messa la prima pietra del ponte di Po. Ne fu 
architetto Giuseppe Pertinchamp per il progetto: 
l'esecuzione fu diretta dall’ ingegnere Carlo 


Ù 
; Mallet, 


n DELL'ACQUA | 
(MAESTRO ‘DI LINGUA À 
INGLESE è TEDESCA 
Via dei Mercanti, n. 5, piano 1°. 
INR MTA III 


$ 6. Il a prouvé à l’Académie de Paris que ie cérumen, trouble, 
grés noir, dur et l’orsille sche produisent ces affeclions et qu'il Jes guérit en retablissant 
i cette matière jaune brillante. Pourse suecès voir le comple-rendu de ses Iravaux (gratis) chez 
i M. Bonzani, Grosse-Doire, n. 19, 01 y trouve aussi son ouvrage, 7.me édit. 3 fr. 50 c. 

fieri ARIA DR A Mi cain dtt re MI mt ZIA TT ie TRI TARA 


GRANDE ASSORTIMENTO | SEMENZA D'ORIENTE 
D’'OGGETTI DI PACRFOND Seta 


Per l'acquisto di questa semenza, 
Ile ienz lubrità. della 
nel Negozio della cessata Ditta Tommaso Haid e figlio, | la provenienza e salubri ella 
via Guardinfanti, n. 3. 
sottoscritto 


quale si offrano le prove più patenti, 
dirigere le proprie dimande 
Il previene i signori che vorranno onorarlo della loro In Genova, Milano e Cham- 
confidenza. di aver aperto. un nuovo magazzino nel medesimo locale | béry alla ditta A. Bomafous e 
degli stessi , Terraglie inglesi, Por- 
cellane, non che forniture da fornelli in molle, palette, guardaceneri 


Comp. 
e chincaglierie diverse. MUSSA MICHELE. 


In Torino, alla dilla medesima 
od a Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del signor Roche, via di 
S. Francesco di Paola , D.* 6, piano 
primo, dal mezzodi alle due, presso 
a qual’ultimo si può esaminare tanto 
la semente quanto i bozzoli da cui fu 


uasni % A é PORSI ciro . | cavata. 
Il sottoscritto avendone ricevuto una forte partita è in grado più di ogni Il prezzo è fissato in lire 450 il 
altro di facilitare sui prezzi ai signori committenti. kilogr. 


Presso ‘Francesco Calligaris, piazza Carlina, via S.Croce, n. 3. 
“Cornette iti 
APERTURA DELLA NUOVA BOTTIGLIERIA 

EL GENIO 
DI 


IL TECNICO 


Periodico per le applicazioni delle 
scienze fisiche alle arti, alle in- 
dustrie ed all'economia dome- 
stica. 


5 donnament, hémieranie. Guérison | 
URDITE par le D.MENE pour quelques jours à Turin. Il recoit rae da Pò, 1% 
b] hi 


CAVAL 


Recapito dal sig. Mussa nel 
Haid e Figlio, via Guardinfanti, n. 


% 


f 
o? 


SUCCURSAL 


‘DA’ SELLA 


d'anni quattro, di razza araba, da vendere per? causa di 
Partenza, e si guarentisce da ogni sorta disdifetti. 


negozio della cessata Ditta Tommaso 


3. 


o __—_—_——————_————————uù ù 

THE: GRESHAN 
COMPAGNIA INGLESE. 
di assicurazioni a premio fisso sulla vita 
costituita con atto, del. Parlamento col capitale 

di 25,000,0009 di franchi 

Sede principale, 

CENSORI: Mathew Marshall Esg Ammin. della Banca d'Inghilterra, 


Stephen Olding Esq. Banchere. 
William Smeè Esq. Amministr, della Banca d'Inghilterra, 


Londra 37, Old Jewry 


E D'ITALIA 


Torino, via dei Conciatori, N. 30 
autorizzata nei R. Stati Sardi co i decreto reale 28 setlembre 4835. 


dei p 
CASO DI MORTE 
Un padre di famiglia previdente può la- 
sciare dopo morte alla vedova ed ai figli un 
capitale od una rendita vitalizia, mediante una 
lenue economia sui propri guadagni anauali; 
e nello stesso tempo. frùire durante la vita 
della quota degli utili, che uell’ultimo riparto 
diedero in media il 28} 


sulle somme ver- 
sale nel quiaquennio, 


tanto in caso di morie, che in caso di 
| biso; esigenze d’ogni 
utili, che' nell'ultimo inventario 


» Essa concede agli assicurati la facoltà di pren- 


temii pagati. 

ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA 

Mediante il versamento d'un premio unico 
o di premi annuali, il Legoziante , l'artista, 
l’impiegato Possono: sia assicurarsi un capi- 
talè, od nua rendita vitalizia per un'epoca 
determinata, sia costituire una dote alle fan- 
ciulle, sia provvedere un capitale per lay. 


Via Madonna degli Angeli, casa Rorà, N. 11. 
Il nuovo proprietario avendo fatto una eccellente provvigione di scelti 
Vini, anche imbottigliati, offre ai signori avventori un ben addatto locale 5 
non che esattezza e proprietà, epperciò spera di vedersi onorato da nume- 


Toso concorso. 


i ; Dell’Acqua Giovanni. 


- L'INVENTORE 


ANNO IV. Giornale che contiene 


îndustriali; cataloghi completi delle privative, 
scadenze delle tasse; le patenti inglesi della 


Vendonsi separati 11 regolamento dell’ es 
loghi genérali delle privative 1855 e 1856; 
Ivi Ufficio dei Brevetti e Gabinetto d 
economica di disegni , circolari, adresses, ecc. 


Via Madonna degli Angeli, n, 


studi legali e tecnici sui ritrovati; di- 
scussioni sulla priorità; bollettino delle esposizioni ; le i 

î cessioni, ece.; l'avviso per le 
settimana. 


L. 6 all'anno pei RR. Stati ; L. 12 per l'Estero, 


CHI . . - . E 

osizione di Torino 1858; i cata- A 

a vertenza Piatti-fomm-iller. — Guarisce in 
’auto-litografia, 0 stampa 


11, piano primo. 


Compilato dai professori Clementi, 
Selmi e Conti 

12 fascicoli in-8 di 40 pagine ciascuno, 

all’anno, con tavole, al prezzo di 10 fr. in 

Piemonte e di 12 fr. all’Estero. Si spedisce 


per posta. (Via di Borgonuovo, n. 7 bis, in 
Torino) 


Il proprietario 


——___—_—_—___m@ li 
D’'APFITTARE al presente 

Appartamento signorile di 12 mem- 
bri, al 2° piano, verso la piazza Bo- 
doni, acqua in casa e bagno. Via Bor- 
gonuovo, N. 45. Dirigersi dal portinaio.. 


COPAHINE MÉGE 
° INJECTION COTTIN& 


il fl. 
4 giorni gli scoli an- 
tichi o recenti e ribelli al Copahu, 
Cubebe , ecc. — Solo deposito nella 
| farmacia Depanis, via Nuova » Vicino 
|a piazza Castello, Torino. 


leggi, processi e novità 


LA POLVERE 


DENTIFRICII LAROZE tieoonae 


alla Chinchina, Piretro e Gayac, avente per base la ma- 


ENesia, inbianca, i 


senerale d'Annunzi, via B. V. degli 
num. 9, Torino. — Vendesi pure presso i farma- 
pesa Torino, Boxzani; Genova, Bruzza; Alessandria, 


ORARIO DELLE PARTENZE 
DEI CONVOGLI. DELLE STRADE FERRATE 


sonforme alle variazioni del 20 ottobre. 


Partenze 
DA TORINO A GENOVA 
ua Torino Jin da Genova 
Ore 6, 10; 11/30 ant,‘ | Ore 5 5, 10 ant. 
» 2 50, 5 pom. | n. 2 40, 8 pom. 
DA ALESSANDRIA 
; per Torino | per Genova 
Ore 4 anlim.. | Ore 3.45 antim. 
DA GENOVA PER PONTEDECIMO 
da Genova I da Pontedecimo 
Ore 8 antim, | Ore 8 48 antim. 
n.42 50 pom. | n 5 50 pom. 
i DA GENOVA A VOLTRI 
da Genova I da Voltri 
Ore 6 20, 9, 412 ant. | Ore 7 13, 10, ant, 
» 2,4, 6 pom. {n 4,5, 5, 7 pom. 


DA ALESSANDRIA AD ARONA 
da Alessandria I da Arona 
Ore 4 50, 9 3 antim. | Ore 5 28, 8 45 ant. 
» 412 30, 6 55 pom. | » 41225, 3 50 pom. 
Partenze dei piroscafi 
Ascendenti | Discendenti 
Sesto Ore 11 30 ant. | Magadino Ore 30 antim., 
Arona n.645 ant., 12 20, | 11 15 pom. 
2.553,53 43 pom. | Intra Ore 5 55, 9 ant. 
Pallanza Oré7 20ant., 2 20 | »_4 55 pom. 
3.03 pom. Ta | Pallanza nil 9 45 ant. 
Ur Ore7 35 ant., 2 53, | pom. 
È 5 pom. : | Arona Ore 8 15, 10 40, 
Magadino Ore 40 20 antim. | 10 30 ant.,52% p. 
8 25 pom. { Sesto Ore 11 20 ant. 
DA MORTARA A VIGEYANO 
da Vigevano Î da Mortara 
Ore 8 40, 9 45 antim. | Ore 7 15, 10 28 ant, 
n° 49, 4 50 pom. { n 256, 7 57 pom. 
“ DA TORINO A CUNEO 
‘da Torino 


I ° i pda ni 
15, 9 50 ant. re 6 15, 9 50 ant. 
: sn î 50, 5/25 pom... | n 450,525 pom. 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
} vigliano | dla Saluzzo 
Ore Roi; e ant. | Ore 6 48, 10 3 ant. 
n 5 22, 6 57 pom. | n 5 25, 8 58 pom. 


DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 


. da Bra I da Cavallermaggiore 
Ore 656, 10 4141 ant. | Ore 7 57, 10 52 ‘ant. 


n 251, 6 6 pom. I n 542, 6 47 pom. 
DA TORINO A PINEROLO 


da Torino I da Pinerolo 
Ore 6 50, 12 ant. | Ore 8 20 ant. | 
n 8.40 pom, | n 210,720 pom.* 


DA TORINO A SUSA 
da Torino | d 
Ore 3 58, 8 415 ant. | Ore 5 50, 8 20 ant. 
n 2,5 45 pom. | n 205,5 50 pom, 
DA TORINO AL TICINO PER YENCELLI 
da Torino dal Ticino 
Ore 6 25, 11. 05 antim. Ore 5 45, 11 20 antim. 


la Susa 


n 3 10, pomerid. n 4 09 pom. 
da Novara I da Novara 
Ore 9 53 antim. | ag 38, 12 anlim. 
n 2:58, 5 40 pom, |» 40 pom. PE 
7 DA SANTIA” A BIELLA Spedizione nella 
da Santià I da Biella dello stesso Uffizio 
Ore 8 28, anumerid. | Ore 7 00, 11 35, antim. 
n 1 25, 7 00 pom. | w 5 45, pom. 


DA VERCELLI-CASALE-VALENZA 
da Vercelli per Valenza ! da Valenza per Vercelli 
Ore 8 35, antimerid. | Ore 9 58, antimerid, 
n 4-40, 7 40, pom. | n 4 40,7 45, pom. 
STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 
DA AIX-LES-BAINS A S.-JEAN DE MAURIENNE 


î FONDI PUBBLICI. 
da Aix-les-bains | da S. Jean de Maurienne 


viamento dei figli, 0 per procurare loro 
sostituto militare. * 


inoltre accorda delle rendite vitalizie A Palli vantaggiosissimi 
010; a 60 il 10 55 0/0; a 68 il 12.55 0/0; a 76 148 00. 
per maggiori schiarimenti alla Sede della Succursale d’Italia in Tori 

n. 50, e nella diverse provincie dello Stato ai rappresentanti della Compagnia, 


si avv. Felice 
_ Cas ‘uneo * 
Francesco Girardi — » Augusto Castelli —, Mondovi, An dl 
tenio Campra _ Morlara, Antonio Zunnetti — Nizza, prof. Andrea Verany — ja 
Marco Carotti — Novi, P. Demichelis eC.—Oneglia, Nicolò. Allais — Pula i 
Ra _ att Pra sone Allisio — Saluzzo, Craveri Marcellino (— 6, Remo, 

luseppe Gorradi — Susa, geom. Alessio Rumiano — Vercetti com. Gi i 
— Voghera, Fulvio Masenza, dA Nizo para! 


DA: AFFITTARE ” 


SIX MESANLLS 
décernées en 1847, 1850, 1834, 1855, 1857. 


inza, Luigi 


anche al presente, sei camere; 


via dell’Arco, n. 11, piano 1°, Nas 
LINGUA INGLESE CHOCOLAT-LOUIT 


POUR SUPÉRIORITÉ 
De GOUT, d'AROME et de QuariTé 


DÉPOT ; 
cher tous lea principuux tonfiseura et épicie: + 


insegnata” da un Ecclesiastico, 
in via Porta Nuova, n. 23, scala ‘4, 
piano 2°, sal balcone, 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll 


istruzione al prezzo di 


L.12-L.IbB—L. 20— L. 25 — L. 30, ed oltre, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Provincia contro vaglia postale affrancato all' indirizzo del Direttore 


ge Lorean 


re SES VEFENBRBI 004 SE 
CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA -- BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agon 


ti di cambio e senssli 
CORSO AUTENTICO — Torino, 2A novembre 1857. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr, detta mattina 


A n a È RexnpiTE Godimento In contanti lo liquidazione le contanti I» liquidazi 
6 19, 8 46 antim. Ore 6 08, 10 21, antim. » liquidazione 
pr. 89, 4 14,5 55, p. | n 00, pom. Ca 819 5 0/04 ottobre .. — — 1 VENE AT REA I 
Da Lione Ore 6 50 antimeridiane. 18341 > Ai-Tuglio iv preset de n defi “IRE 
» 1848 >» 4 settembre 88.50 IRON PETNOE ol 
Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai va 5 0/0 i raglo " sog, - na = 89-50 paia 
principali librai { È QuERO Ta atcle- IRR PT ES 
OBBLIGAZIONI 
LE GUERRE 1849 4 0j0.4 ottobre: . 915 — prg DARA Lei ia 
FONDI PRIVATI Azioni. 
SUL MAR NERO Ced. Città di Torino 40/0. — — Sai Is ca Baf 
Dei Obb. — 40/048bre — — dl CEE Frame 
. ° ni EB» _—5 500/04lug —  — Rn va ea: 
Caterina LI di Russia Hi» Città di Ge "ite Sii rn ti te 
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R:LA:SUA. CORTE Cassacem. ed ind. (n. em.) —. — 234 34 x.bre Pao ASSE LIRI LITI 
SCHIZZI STORICI Di TEODORO MUNDT Id (liber), — — Mr ale Lea serie 


Traduzione dal Tedesco di P. PevEerxLL) 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Corso NORMALE —- Cambi 


Monele contre argento 


Per brevi scadenze. Per tre mesi 0 Oro Compra Vendita 
ba FERRETTI II cmgarDA Augusta . . . . 9256 IE 255 34} Doppia da L 20. 20.08 20 06 
Francoforte sul Meno 243 I li Savoia: 7 28 56 
INTRODUZIONE Lione +0 2702499. 80 98 25 » ali fon È si sa 79 00 
resi fond ; 25 32112 24 9712 Sovrana nueva ; 55 00 35 05 
NANO n; ’ vecchia 34 75 34 85 
STORIA DEL SECOLO XIX Igor sonia vi DO 98-25 Eroso-m'sto 
di G. G. GERVINUS Genova sconto 10 0/0 Perdita LL. p. digg 3» 450 
Traduzione dal todesco,di P. PEVEREILI] rr — a = 


Prezzo L, 2 50. 
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